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“Hanno detto la verità al potere:
sono stati assassinati a sangue freddo”
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2IRCCS Istituto Mario Negri, Milano
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QUADRO DI RIFERIMENTO

Il titolo di questa nota, che può suonare strano (ag-
gressivo? movimentista? militante? fuori moda?) è
quello di un rapporto delle Nazioni Unite (firmato dal-
l’esperto che ne è stato il relatore finale).
La durezza esplicita del linguaggio, – nel titolo stesso
del rapporto di una Agenzia simbolo della neutralità
della diplomazia, su una copertina complessivamente
ancor più militante, in quanto porta la foto di una ma-
nifestazione contadina in memoria-protesta di una don-
na assassinata (la prima citata nel Riquadro1) – non
può essere casuale.1 Il lungo sottotitolo ne fa una de-
scrizione più fattuale: “Analisi della situazione dei di-
fensori dei diritti umani a livello ambientale e racco-
mandazioni concrete per proteggerli”.
Il contesto è ora chiaro, e sono altrettanto immediate
e complementari due domande:
a) quali sono i dati, i volti, i numeri, le informazioni che

nel rapporto giustificano una titolazione tanto cruda?
b) perché tutto ciò può interessare una rivista professio-

nale-di ricerca come Assistenza Infermieristica e Ricerca?

Una risposta dettagliata alla prima domanda è propo-
sta nel Riquadro informativo generale, fatto solo di

“citazioni letterali” della introduzione del rapporto, e
nelle Tabelle. La risposta alla seconda domanda è da
una parte semplice, dall’altra provocatoria, e viene pro-
posta, per punti, come premessa, che vuole essere me-
todologica soprattutto, ma che necessariamente scon-
fina in quel campo tanto importante quanto indefini-
bile che tocca l’identità-deontologia professionale:
a) l’ambiente è entrato, per varie strade, nell’ambito de-

gli interessi della rivista,2 spinto dalla sua crescente
centralità anche in campo sanitario, al di là di quel-
la più globale della sopravvivenza-cittadinanza;3-5

b) è cronaca di tutti i giorni la documentazione (tan-
to frequente ed intensa, da provocare “nausea” per
sovraesposizione informativa) che l’ambiente è un
crocevia di tutto quello che di “politica-economia
criminale” si può immaginare (anche, e profonda-
mente, in Italia);

c) rispetto a questa evidenza (molto più solida e con-
sistente di tutte le EBM/EBN: e ancor più, più per-
suasiva) il comportamento quasi automatico (ed ine-
vitabile?) è quello di essere-mantenersi spettatrici/ori;

d) il rapporto delle NU è centrato su sentinelle (le/i di-
fensori dei diritti umani a livello ambientale, EHRD),
che evocano un immaginario, e una realtà, che non
è di attesa, ma presa di posizione rispetto alla ov-

Summary. They spoke truth to power and were murdered in cold blood. Since 2012 the Special Rapporteur submit an an-
nual progress report, whith observations on communications to describe the situation in different fields of human rights de-
fense. The report is dedicated to the heroes that put their life on the line to defend the right of their communities to live in
a safe environment and to have a future in the dignity and respect of their values and traditions. They are exposed to any
kind of attacks and violence, including murders, often in the silence and lack of interest of the international communities.
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via probabilità che l’intrecciarsi di interessi crimi-
nali nella gestione dei luoghi del nostro vivere non
sia innocua: è come trovarsi di fronte ad un rischio
di vita, salute, dignità per le collettività;

e) forse da qui parte un’ipotesi di collegamento ri-
spetto ad una domanda che tocca più da vicino chi
è allo stesso tempo professionista e cittadino in un
mondo dove tutti parlano del presente-futuro am-
bientale come l’orizzonte più urgente delle preoc-
cupazioni.

“TU LUCHA SERÀ NUESTRO EJEMPLO”

Completiamo la citazione della copertina del rapporto
della NU con questa frase (che non ha bisogno di tra-
duzione), che è rivolta a Bertha Cáceres (la donna as-
sassinata, di cui perfino le cronache italiane sono riu-
scite a parlare per qualche giorno nel marzo 2016), e,
in un certo senso, può essere pronunciata (la provo-
cazione ricordata sopra?) anche da chi vuol andare avan-
ti nella lettura.
L’acronimo EHRD è il riassunto del mondo in cui vi-
viamo, e vive la sanità e chi ci lavora. C’è un legame
strettissimo tra diritti umani (dei singoli e delle col-
lettività), che coincidono con la definizione della di-

gnità della vita, e sono imprescindibili, e la gestione
dell’ambiente, che non è solo ecologia, ma è contesto
e condizione di autonomia di vita. È di questa setti-
mana il primo anniversario della firma degli accordi
di Parigi sul clima ed il futuro del Pianeta, che defi-
nisce la sostenibilità del vivere sulla terra, di cui la sa-
nità è un indicatore parziale, fortemente e sempre più
diseguale, a livello globale e dei singoli paesi.
Sono tante, ma molto connesse, le variabili che gio-
cano nel garantire agli umani che siamo noi, i diritti
umani. La priorità e/o l’uso della terra per garantire
cibo, abitazione, aree non inquinate; una gestione del-
le risorse non partecipata e imposta; uno sfruttamen-
to di materie prime e di risorse naturali (dalle foreste,
all’acqua, ai mari) compatibile con i diritti delle co-
munità, più o meno grandi che sono coinvolte; acces-
so alla gestione dei trasporti, dei territori, dell’energia
in termini di servizi e beni comuni, e non come beni
che producono ulteriori diseguaglianze al di là di quel-
le economiche. Per l’intreccio ed il controllo di queste
caratteristiche variabili, l’ambiente – a livello globale,
e nei diversi contesti – è divenuto luogo-strumento-
espressione di una delle guerre economiche più diffu-
se, più ambigue, più redditizie, più difficili da auto-
governarsi per la forza dei poteri transnazionali che
sono in campo.

CHI SONO I DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI A LIVELLO AMBIENTALE (EHRD)
ATTRAVERSO CITAZIONI LETTERALI DEL RAPPORTO DELLE NU

• Il rapporto è dedicato agli attivisti-eroi che hanno messo a rischio la propria vita per difendere i diritti delle loro comu-
nità ad un ambiente sicuro, e ad un futuro nella dignità e nel rispetto dei valori delle loro tradizioni e terre. Voglio lan-
ciare il più forte allarme sulla crescente e sempre più intensa violenza contro di loro. Sono semplicemente attonito dal nu-
mero degli assassini e degli attacchi di ogni tipo, così come dall’assenza di risposta degli Stati e degli altri portatori di in-
teresse per la loro difesa.
EHRD sono individui, gruppi che, per il loro ruolo professionale e le loro capacità umane si battono, pacificamente, per
proteggere e promuovere i diritti umani collegati con l’ambiente, che comprendono l’acqua, l’aria, la terra, la flora, la fau-
na, secondo il diritto sancito dall’art. 1 della Dichiarazione delle Nazioni Unite sugli Human Rights Defenders (DHRD).

• Solo a titolo di esempio:
– Honduras - la notissima attivista ambientale Bertha Caceres ed il suo collega Nelson Garcia di Copinh (Civic Council of

Popular and Indigenous Organizations of Honduras) assassinati uno dopo l’altro nel marzo 2016, per essersi opposti pa-
cificamente alla costruzione di dighe idroelettriche nel bacino del fiume sacro Cualcargue;

– Filippine - l’assassinio di EHRD è cronaca “comune”: vedi difensori indigeni della comunità Manovo in Mindaneo as-
sassinati nel settembre 2015;

– Brasile - Mato Grosso do Sul - “normali” gli attacchi e gli assassini di ambientalisti e rappresentanti indigeni, nella più
piena impunità;

– Africa del Sud - il conosciutissimo difensore dei diritti umani ed ambientali Sirchosiphi Radherbe è assassinato nella
sua casa il 22 marzo 2016 come parte di una lista di “vittime destinate” tra gli oppositori della devastazione territo-
riale da parte delle società minerarie nell’area di Xolobeni.

• In media tre EHRD sono stati assassinati per ogni settimana del 2015.
• L’assassinio degli EHRD è solo la punta dell’iceberg.

RI
Q

U
A

D
RO

1

- Copyright - Il Pensiero Scientifico Editore downloaded by IP 216.73.216.125 Fri, 11 Jul 2025, 11:06:23



• Come in tutte le guerre, le regole del vivere civile
– tra pari o almeno come cittadini che dialettica-
mente cercano la democrazia – sono sospese: nei
fatti, al di là delle dichiarazioni di principi.

• Gli EHRD sono il pro-memoria vivo della illegitti-
mità e della illegalità di fare dell’ambiente una mi-
niera a cielo aperto, da sfruttare, considerando gli
umani che vivono, raccontano, ricercano una loro
vita nella dignità, un elemento di disturbo, da
espellere o eliminare o marginalizzare o sfruttare,
in quanto elementi che disturbano o rendono me-
no redditizie le catene produttive, di beni e di di-
seguaglianza crescente.

• Le verità (v. titolo di questa nota) di cui fanno me-
moria gli EHRD sono molto semplici e dirette: ri-
cordano, nei modi più pacifici, ma udibili, visibili,
con parole, gesti, alfabetizzazioni la gerarchia ov-
via tra la vita degli esseri umani,e dei beni comu-
ni, e la produzione, il commercio, lo sfruttamento
delle cose. Per chi considera la guerra uno stru-
mento lecito e necessario per garantire anzitutto in-
teressi economico-industriali questi testimoni sono
gli avversari più pericolosi. Chiamano le cose per
nome: per ristabilire le gerarchie dei valori. Sono i

nemici: tutte le misure repressive sono permesse,
fino a (o spesso iniziando da) l’assassinio a sangue
freddo. L’introduzione al rapporto (Riquadro 1), con
il suo linguaggio, che non riesce a rimanere neu-
tro e distaccato, dice chiaramente che la guerra è
vera ed ha volti e nomi che raccontano la verità
che si vuol negare.

PER UNA EPIDEMIOLOGIA MINIMA

I numeri e le note della Tabella 1 danno un quadro
sintetico di quanto succede, mettendone in evidenza
i principali eventi-indicatori sentinella. Coloro che so-
no registrati come EHRD sono le punte degli iceberg
che per la gravità e la rappresentatività delle vittime
non si riesce ad occultare. Nel mondo nostro ognu-
no di questi EHRD equivarrebbe ad una di quelle vit-
time, che, rappresentando incroci-scontri di valori e
di visioni del mondo, hanno punteggiato (almeno da
Piazza Fontana, 1969), la lunga stagione italiana dei
terrorismi contrapposti influendo in modo determi-
nante sui quadri di riferimento politici e culturali in
cui viviamo.

211
A

S
S

I
S

T
E

N
Z

A
 

I
N

F
E

R
M

I
E

R
I

S
T

I
C

A
 

E
 

R
I

C
E

R
C

A
_

3
5

_
4

_
2

0
1

6
prospettive

Tabella 1. La violenza contro EHRD come indicatore dell’estensione-gravità delle violazioni dei diritti umani a livello ambientale

• Rapporto globale 2015: i 185 EHRD assassinati, corrispondono ad un aumento del 59% rispetto al 2014.
• Aree principali coinvolte: industrie transnazionali estrattive; dighe per impianti idroelettrici; sfruttamento-espropriazione agri-

cola; deforestazioni; diritti dei popoli indigeni.
• Il 75% di tutti gli assassini di DHR riguardano EHRD, in 17 Paesi, con una prevalenza in Asia e America Latina.
• Attori principali: imprese transnazionali (TNC), connivenza degli Stati, sia di quelli di origine che di quelli in cui si svolge la

attività delle TNC imprese). Preoccupante, per quanto rivela sulle alleanze criminali e sulle politiche di finanziamento, la fre-
quenza di violenza in tutte le sue forme, per imporre progetti finanziati da Agenzie Internazionali, pubbliche e private.

• Oltre agli assassini, le violenze includono: sparizioni forzate, violenze sessuali, arresti e giudizi arbitrari, uso incontrollato e im-
punito della violenza di polizia e paramilitari contro proteste pacifiche: 2730 comunicazioni formali di queste violenze tra il
2006-2016, con vittime individuali e collettive (organizzazioni sociali e famiglie).

• I paesi più coinvolti: Filippine, Cambogia, India, Colombia, Tailandia, Messico, Guatemala, Perù, Honduras, Brasile.

È facile vedere come e quanto è stretta l’interazione
tra gli attori e gli ambiti riassunti nell’apparente ge-
nericità dell’acronimo EHRD. Ci si trova di fatto al-
l’incrocio di alcune delle politiche che sono più de-
cisive nel determinare gli indicatori economici uffi-
ciali dello sviluppo. È chiaro il ruolo protagonista e
reciprocamente connivente in termini sia di omissio-
ne di doveri-attività di prevenzione-controllo, che co-
me commissione attiva di atti-strategie di violenza

dei grandi attori industriali transnazionali, delle Agen-
zie di finanziamento internazionali che dovrebbero
regolare il rapporto sempre a rischio tra interessi pub-
blici e privati delle collettività umane a livello glo-
bale, dei singoli Stati (formalmente responsabili in
prima ed ultima istanza della vita dei propri cittadi-
ni e della sovranità sull’ambiente). Il quadro che emer-
ge dal rapporto (Tabella 2) può essere solo letto co-
me diagnosi di un processo degenerativo grave, an-

- Copyright - Il Pensiero Scientifico Editore downloaded by IP 216.73.216.125 Fri, 11 Jul 2025, 11:06:23



cor più accentuato per gruppi umani e situazioni già
a rischio generale più alto (Tabella 3), e per il quale
i rimedi (Tabella 4) sono concettualmente ovvi, e “do-
vuti” con urgenza: non limitati ad interventi pun-
tiformi, frammentati, per limitare-riparare danni, ma

programmati-attuati come parte di strategie che agi-
scono sulle cause.
È altrettanto chiaro che gli intrecci ed i contesti di guer-
ra sopra ricordati non permettono né giustificano pro-
spettive né tantomeno prognosi ottimistiche.
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Tabella 2. Per una diagnosi a partire dalle cause

• Asimmetria dei poteri tra le compagnie transnazionali e gli Stati dove intervengono; l’assoluta mancanza di supporto per gli
EHRD.

• Totale non trasparenza nei processi decisionali in tutte le fasi di approvazione e realizzazione di progetti, in violazione anche
dei più elementari ed obbligatori diritti di un’informazione adeguata.

• Ruolo dei mass media (privati e pubblici) nel trasformare in atti di terrorismo qualsiasi forma di opposizione pacifica.
• Violazione sistematica di tutti gli obblighi delle imprese transazionali e degli Stati (di origine e di realizzazione dei progetti)

che riguardano la valutazione preliminare dell’impatto ambientale, socioeconomico e culturale.
• Mancanza e/o non applicazione anche delle regole più elementari di giustizia: un regime di assoluta impunità è assicurato.
• La corruzione è la regola, a tutti i livelli, come parte di un’economia che si può solo definire criminale nel suo complesso e

nelle sue articolazioni con le politiche (nazionali ed internazionali).

Tabella 3. Le discriminazioni di genere

• Una parte preponderante della violenza che colpisce gli EHRD ha alla sua origine le diverse forme di patriarcato, sessismo,
razzismo.

• Sono soprattutto le donne EHRD che sono viste, al di là della loro difesa dei diritti ambientali, come la minaccia alla strut-
tura stessa del potere, che implica gerarchie rigide con l’esclusione, con tutti i mezzi, delle donne, ri-vittimizzate anche dai
mass-media.

• Nella violenza contro le popolazioni indigene, la componente di genere è ancora più marcata.

Tabella 4. Per sostenere gli EHRD

• Riconoscimento come sentinelle di democrazia, per evitare a priori che si applichino a loro categorie di terrorismo e di atten-
tatori della sicurezza e dello sviluppo della società;

• Protezione legale qualificata e gratuita, a livello nazionale ed internazionale, per identificare e qualificare legalmente, così da
scoraggiare attori privati, o collegati con poteri pubblici, che li includono nella loro lista di aggressione-eliminazione.

• Definire chiaramente le responsabilità degli Stati nel proteggere gli EHRD anche attraverso accordi vincolanti con altri Stati,
e il monitoraggio delle attività di transnazionali proprie (vedi ref. 5).

• Garantire diritto, e luoghi concreti di asilo ad EHRD che sono sotto minaccia.
• Sviluppare-sostenere, con fondi e responsabilità di Agenzie internazionali, reti internazionali di sostegno legale per tutte le si-

tuazioni in cui gli EHRD sono isolati, anche attraverso un’azione di monitoraggio-osservatorio  delle situazioni a rischio.

SENTINELLE, TESTIMONI, INDICATORI, EROI

Diceva B. Brecht, un poeta forse antico, per le nuove
generazioni, o classico per gli esperti di teatro e let-
teratura, od obsoleto per tutte/i coloro che dall’am-
biente alla sanità pensano di poter prescindere dalla
storia: “sfortunato quel paese che ha bisogno di crea-
re ed onorare eroi, per sapere-vedere su che strada
camminare”.

La citazione è certo imprecisa nella sua formulazione.
È forse però la chiave più sintetica di lettura dell’acro-
nimo che sta al centro di questa riflessione. Gli EHRD
dicono – con il loro esistere-agire così a rischio sui con-
fini stessi del diritto alla vita – che le cose non vanno
per niente bene, in questo paese-mondo che si defini-
sce sempre più come globale, quasi che l’aggettivo al-
tisonante fosse una garanzia di qualità. La loro storia
– gridata in un rapporto dell’Agenzia globale delegata
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a garantire diritti – è a sua volta a rischio di essere una
delle tante storie, per alcuni minuti-ore-occasioni: con
echi di eroismo, ammirazione, commozione, per poi es-
sere poi indicatori di indifferenza, cancellazione, con
scuotimenti di testa che irridono alle illusioni ed alle
pretese di voler cambiare il corso della storia.
La definizione lucida e disincantata proposta da Bre-
cht sul ruolo degli eroi, è di fatto una diagnosi-inter-
rogativo sulla società, sulle sue [in]-capacità [non]vo-
lontà di essere o meno luogo e tempo di senso per gli
umani che la compongono. 
Gli EHRD sono testimoni-sentinelle-indicatori per una del-
le aree per le quali la diagnosi di sostenibilità è meno
favorevole: sono tanti infatti gli eroi che produce.
I migranti che, a migliaia, se ne vanno, lungo i mesi
e gli anni, come soldati ignoti di una stessa guerra,
svolgono (anche se l’anonimato sembrerebbe essere un
indicatore-sentinella-testimone contraddittorio rispet-
to a quello di eroe) lo stesso ruolo. Sono sentinelle-
testimoni-indicatori del fatto che quello che dicono e
sono è una verità non tollerabile: devono essere as-
sassinati a sangue freddo. Hanno anche loro i loro
eroi: mescolati: bambine/i che non ce l’hanno fatta;
ed altre/i sopravvissute/i. Sono tanti, di tanti colori,
paesi, lingue, provenienti da tante guerre: tutte/i espul-
se verso la non-vita, e riescono a parlare solo attra-
verso i loro “eroi”.
Diceva un altro poeta – in una guerra più assurda di
tutte le assurde guerre, ma la prima a potersi fregiare
di un titolo solenne, mondiale – che si è, tutte/i, “si sta
come d’autunno sugli alberi le foglie” (Ungaretti).
La sanità – un po’ in tutte le sue espressioni-cono-
scenze è, dovrebbe essere, fatta di EDHR, essendo luo-
go e tempo di competenza-responsabilità-difesa-pro-
mozione di diritti di vita nella dignità.
I nostri eroi spesso sono i famosi e i vincitori, più che
i sacrificati, come si conviene ad una disciplina che
ha posto come suo indicatore principale la competiti-
vità, e la produttività economica. Da non-eroi, da pro-
fessionisti responsabili, siamo – come l’ambiente – sem-
pre più a rischio di perdere di vista gli ignoti: quelli
che l’ambiente creato a misura dei mercati – pubblici
e privati – dichiara disposable, usa e getta.
La letteratura e le statistiche ufficiali sono piene di infor-

mazioni precise, metodologicamente solide, statistica-
mente significative, che documentano che disegua-
glianza-iniquità sono sempre più “determinanti” nel
provocare/aggravare la perdita del diritto ad una vita
nella autonomia e nella dignità. Forse è tempo di pren-
dere talmente sul serio, silenziosamente, il messaggio
degli EHRD: di fare la scelta metodologicamente (ol-
tre che eticamente, giuridicamente, professionalmen-
te…) più dovuta: non eroica, a misura dell’ambiente in
cui viviamo-operiamo: quella di rendere visibili ed im-
prescindibili tutte/e coloro che sono i fragili, le vitti-
me-destinate, gli espulsi dalle priorità. I loro nomi li
conosciamo, sono trasversali a tutte le discipline.
È il sogno – grande, vero, tanto da far loro regalare
la vita – di tutti gli EHRD del rapporto: quello che la
vita sia un ambiente in cui non ci sia la guerra: e non
ci sia bisogno di eroi.

CONCLUSIONE

Questa storia è dedicata, come un augurio ed un ac-
compagnamento, alla figlia di Bertha Caceres, Berthi-
ta. È stata nei mesi dell’autunno in Europa, per man-
tenere tutti gli impegni presi dalla mamma. Per dire
che la sua strada continua. Ha 21 anni.
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